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RELAZIONE

Il  presente progetto di legge si pone in stretta continuità con le scelte politiche di fondo della L.R. 13/00 che va a sostituire ed integrare, introducendo tra l’altro elementi innovativi derivanti dal mutato quadro costituzionale, dagli interventi più recenti del legislatore statale e dagli orientamenti comunitari sulla materia dello sport.

Anzitutto dalla riforma del Titolo V della Costituzione discende l’ampliamento del novero delle funzioni regionali (art. 5, comma 1 ) nonché un più marcato coinvolgimento degli Enti locali per l’esercizio delle funzioni nell’ambito del rivisitato sistema di programmazione regionale (artt. 4 e 5, commi 2 e 3).

Dalla Legge finanziaria 289/02 deriva l’introduzione dell’art. 6, cui corrisponde la istituzione, per società e associazioni sportive, di una sezione speciale dei registri delle associazioni di promozione sociale di cui alla legge regionale 34/02. Sono stati, altresì, recepiti anche gli innovativi contenuti inerenti la gestione degli impianti sportivi (art. 17) formulando, per il caso che l’ente non intenda provvedere direttamente alla gestione, anche l’indicazione di possibili criteri di affidamento, indicazione che per la sua spiccata connotazione di merito è naturalmente suscettibile di essere diversamente formulata. Si è introdotta, quindi, una norma specifica relativa agli obblighi assicurativi (art. 13). Si contempla (art. 16), infine, il possibile ricorso al neo costituito Fondo di garanzia.

Dagli orientamenti espressi in sede comunitaria deriva l’intervento inerente il volontariato (art. 20), il più esplicito riconoscimento della funzione educativa dello sport (art. 2, comma 2 e art. 5, comma 1, lett. n)), la percezione della valenza di sostegno dell’occupazione dello sport (art. 10), la necessità dello sviluppo sostenibile dello sport in ambiente sano e pulito (art. 22).

Merita sottolineare che l’inserimento di un mero richiamo alla disciplina delle professioni di guida alpina e maestro di sci dipende, da un lato dalla necessità di caratterizzare in senso il più possibile esaustivo (testo unico) il progetto di legge e dall’altro lato di rispettare la diversa caratterizzazione per materia che contraddistingue le due leggi regionali richiamate, essendo in esse prevalenti i contenuti riconducigli alla materia “professioni”.

I principali obiettivi cui si ispira il progetto sono:

diffondere l’idea dello sport come progetto culturale di miglioramento degli stili di vita e di prevenzione, mantenimento e recupero della salute fisica e psichica;

integrazione degli interventi di politica sportiva con gli interventi relativi alle politiche educative, formative, culturali, turistiche, della salute, della tutela sanitaria e miranti al superamento del disagio sociale;

promuovere il diritto ad una pratica sportiva permanente e allargare la base dei praticanti sviluppando un’azione volta alla affermazione dei valori sociali ed educativi dello sport;

concretizzare il fondamentale obiettivo dello “sport quale diritto per tutti” con particolare riferimento ai bambini, ai giovani, anche contrastandone l’abbandono precoce, agli anziani, ai portatori di handicap e alle fasce socialmente deboli;

valorizzare il talento sportivo laddove questo non si autosostiene e quando questo è educativo e trainante per la pratica sportiva di base;

favorire il collegamento tra lo sport e la scuola, il mondo del lavoro, l’ambiente, le istituzioni educative e sociali;

stimolare e sostenere la formazione e l’aggiornamento degli operatori del settore;

raccogliere dati, promuovere ricerche, elaborare proposte ed effettuare interventi per la promozione e lo sviluppo dello sport;

diffusione dello strumento della sponsorizzazione da parte di terzi e della stessa regione;

incentivazione dell’accesso al credito;

divulgazione della storia e dei valori dello sport anche attraverso la costituzione di un museo virtuale dello sport regionale;

sostegno agli scambi di esperienze anche in collaborazione con altre istituzioni dell’Unione europea;

tutela della salute dei praticanti e lotta al doping;

equilibrata distribuzione degli impianti sul territorio regionale;

valorizzazione del ruolo delle Province come presidio istituzionale di pianificazione nel settore;

indicazione alle Amministrazioni comunali sui criteri di affidamento in gestione degli impianti sportivi alla luce dei nuovi provvedimenti legislativi nazionali;

promuovere la collaborazione ai vari livelli istituzionali ed in particolare con gli Enti locali, le istituzioni scolastiche, l’università, il CONI, gli enti di promozione e le altre organizzazioni che si occupano di sport.

Nella filiera istituzionale del nostro sistema giuridico è sempre bene avere chiaro “chi fa cosa” e quindi questo progetto di legge si inquadra in una visione dei compiti che assegna alla Regione: regole e programmazione, informazione e formazione.

Così come è chiaramente esplicitato il ruolo educativo dello sport.

La sottolineatura della rilevanza e della pericolosità del fenomeno dell’abbandono (crisi da selezione) trova giustificazione in studi recenti che ne esaltano gli aspetti negativi anche sul nostro territorio.

Da citare infine l’attenzione agli incentivi alle nuove tecnologie anche costruttive ed informatiche, al projet financing, al risparmio energetico, all’abbattimento delle barriere, alle nuove tecniche di gestione degli impianti.

Nell’anno europeo dell’educazione attraverso lo sport non poteva mancare un progetto di legge sullo sport che cercasse di far fare ad esso un ulteriore passo in avanti, in linea con la grande tradizione emiliano-romagnola.

PROGETTO DI LEGGE

CAPO I

Principi

Art. 1

Finalità

1. Con la presente legge la Regione Emilia-Romagna definisce le proprie competenze e disciplina il proprio intervento in materia di attività motorie e sportive, quali strumenti per il miglioramento degli stili di vita e della condizione fisica e psichica degli individui, per lo sviluppo delle relazioni sociali, nonché in ragione della loro funzione educativa.

Art. 2

Diritto allo sport

1. La pratica delle attività motorie e dello sport dilettantistico, in tutte le sue espressioni, ha rilevanza sociale, sanitaria ed educativa. In tal senso essa costituisce un diritto dei cittadini ed è tutelata dalla presente legge al fine di garantirne l’esercizio, in forma singola e associata, ad ogni età e in relazione ad ogni condizione sociale.

2. La Regione e gli Enti locali, coerentemente con la funzione sociale riconosciuta alle diverse espressioni delle attività motorie e sportive dilettantistiche, promuovono ed assicurano l’effettività di tale diritto attraverso la propria azione diretta e favorendo il più ampio intervento dei soggetti attivi nel settore.

3. La Regione promuove i principi e i valori dello “sport per tutti”, caratterizzato dalla prevalenza delle finalità di promozione umana e sociale su quelle legate alla prestazione assoluta, in una logica di equilibrio tra la pratica sportiva agonistica, ai vari livelli, e il perseguimento delle finalità di partecipazione e di aggregazione, che privilegia l’inclusione dei praticanti e la creazione delle condizioni ottimali affinchè ciascuno possa realizzare le proprie aspettative.

CAPO II

Attività e soggetti di intervento regionale

in materia di attività motorie

Art. 3

Competenze regionali

1. Nel perseguimento delle finalità di cui all’articolo 1 la Regione:

a)

promuove l’avviamento alla pratica sportiva di tutte le categorie di possibili utenti, in particolare dei bambini, dei giovani, anche contrastandone l’abbandono precoce, degli anziani e dei soggetti in condizione di svantaggio fisico-psichico o economico-sociale; allo scopo, collabora con Enti locali, istituzioni scolastiche, CONI ed enti di promozione sportiva e provvede anche alla predisposizione e attuazione di progetti ed interventi specifici. A tal fine il Consiglio regionale adotta la “Dichiarazione dei diritti fondamentali dei bambini allo sport e nello sport” e ne promuove la diffusione e la conoscenza da parte degli Enti locali, degli enti sportivi e dei cittadini;

b)

promuove attività ed iniziative volte al sostegno dell’associazionismo e del volontariato sportivo e in particolare promuove l’attività degli enti che operano senza fini di lucro;

c)

favorisce l’integrazione delle politiche sportive con quelle sociali, sanitarie, culturali, ambientali, turistiche ed economiche;

d)

promuove e sostiene iniziative rivolte a persone con difficoltà psicofisiche, in particolare se organizzate da soggetti pubblici e privati che perseguono l’educazione e l’assistenza ai portatori di disabilità;

e)

promuove, in collaborazione con le istituzioni scolastiche, la diffusione delle attività sportive anche mediante l’utilizzo degli impianti in orario extra-scolastico, coinvolgendo in tal senso gli Enti locali e le associazioni del territorio. A tal fine coordina e promuove la diffusione delle migliori esperienze realizzate sul ruolo dello sport nei sistemi educativi;

f)

sensibilizza gli istituti di insegnamento nonché le organizzazioni sportive all’esigenza di cooperare allo scopo di sviluppare l’educazione attraverso lo sport e la sua dimensione europea, privilegiando per i più giovani l’approccio giocoso all’attività motoria;

g)

sostiene iniziative di promozione sia dell’impegno sportivo-agonistico, tutelando il talento sportivo, sia di metodi sperimentali di insegnamento didattico-educativo finalizzati allo sviluppo armonico e completo della personalità dell’individuo, coinvolgendo le Università e le altre istituzioni competenti;

h)

favorisce la diffusione degli interventi promozionali e pubblicitari e dello strumento della sponsorizzazione, promuovendo l’incontro tra le imprese e gli organizzatori di eventi e manifestazioni sportive anche al fine di attrarre il contributo del mondo imprenditoriale al sostegno dello sport, sia a favore delle associazioni e società sportive, sia a supporto della realizzazione e riqualificazione di impianti, spazi e attrezzature sportive;

i)

incentiva l’accesso al credito per gli impianti, gli spazi e le attrezzature sportive da parte dei soggetti operanti nel settore dello sport, anche attraverso la stipulazione di apposite convenzioni con gli istituti di credito;

j)

provvede alla programmazione regionale delle sedi degli impianti e degli spazi destinati all’attività sportiva, al fine di favorire la loro effettiva fruizione da parte dei cittadini, la perequazione della dotazione di impianti sportivi nel territorio regionale, il miglioramento, la qualificazione e la riconversione ad uso polivalente delle strutture e delle attrezzature esistenti; in tal senso definisce standard strutturali, definisce i possibili modelli di gestione per i servizi erogati in sede locale, assicura che la realizzazione delle infrastrutture e degli impianti sportivi avvenga tenendo conto della sostenibilità ambientale dei medesimi e dello sviluppo socio-economico del territorio;

k)

promuove interventi diretti a diffondere le attività motorie come mezzo efficace di prevenzione, mantenimento e recupero della salute fisica e psichica nonché per far fronte a bisogni di cura, riabilitazione e benessere; assicura la tutela della salute dei praticanti le attività motorie definendo standard per lo svolgimento delle attività, attraverso forme di coordinamento delle funzioni sanitarie riguardanti la pratica sportiva agonistica ed amatoriale;

l)

promuove la formazione e l’aggiornamento degli operatori del mondo sportivo, al fine di assicurare un ottimale esercizio delle attività sportive nonché in funzione di stimolo alla crescita occupazionale;

m)

provvede all’organizzazione e al coordinamento di attività di monitoraggio, studi e ricerche, costituzione di banche dati e reti informative nel settore dello sport;

n)

promuove la divulgazione della storia e dei valori dello sport nonché della cultura olimpica in collaborazione con il Comitato olimpico nazionale italiano (CONI), mediante il sostegno a pubblicazioni e programmi televisivi, l’organizzazione di manifestazioni culturali ed esposizioni divulgative promozionali in tema di sport;

o)

promuove l’istituzione della “Casa regionale dello sport”, museo virtuale informatico, che raccolga i materiali e le testimonianze più significative degli eventi e dei personaggi che hanno contribuito in modo particolare allo sviluppo dello sport nella regione e alla divulgazione della sua immagine in Italia e nel mondo;

p)

promuove l’organizzazione e favorisce la partecipazione a manifestazioni sportive significative e stages per giovani ed operatori sportivi, anche in collaborazione con altre istituzioni di Paesi dell’Unione Europea;

q)

promuove, oltre che la lotta al doping di cui al successivo art. 14, un forte impegno contro la diffusione della violenza nello sport, anche disincentivando iniziative e discipline che enfatizzino il razzismo, le modalità violente o che comportino il maltrattamento di animali, giungendo a revocare i finanziamenti eventualmente concessi;

r)

favorisce la semplificazione delle procedure per le iniziative e la realizzazione di strutture anche nel settore sportivo, incentivando gli Enti locali a centralizzare e rendere più efficienti le risposte ai cittadini singoli ed associati, anche con l’introduzione dello sportello unico delle attività e delle manifestazioni.

Art. 4

Programmazione

1. Il Consiglio regionale adotta, su proposta della Giunta, sentita la Consulta regionale dello sport di cui al successivo art. 8, un programma triennale con il quale sono definiti, in particolare, i soggetti, i finanziamenti, le aree di intervento, gli obiettivi qualitativi e quantitativi nel settore dell’impiantistica e delle attrezzature sportive, delle iniziative e delle manifestazioni, le priorità settoriali e territoriali d’intervento per la promozione e valorizzazione della pratica dello sport, gli interventi per la sicurezza dei praticanti e la sostenibilità ambientale dello sport, nonché per la diffusione delle iniziative di supporto alla tutela sanitaria degli utenti. Il medesimo programma provvede alla determinazione delle funzioni che possano essere esercitate in collaborazione con le Amministrazioni locali o conferite ad esse anche in forma associata sulla base dei principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza, favorendo altresì l’autonoma iniziativa dei cittadini singoli o associati.

2. Le Province approvano, col concorso dei soggetti di cui all’art. 5 comma 1 e nel rispetto degli indirizzi e della programmazione regionale, il programma degli interventi per il territorio di competenza, di norma triennale, e i piani annuali con particolare riguardo agli obiettivi di formazione degli operatori, di promozione delle politiche sportive nella scuola, di raccordo tra le politiche sportive e le politiche sociali nonché di raccordo tra le politiche sportive e le politiche turistiche.

3. Le Province trasmettono alla Giunta regionale e alla competente commissione consiliare una relazione annuale sul raggiungimento degli obiettivi della programmazione provinciale.

Art. 5

Rapporti tra Regione, Enti Locali ed altri soggetti

1. La Regione per perseguire gli obiettivi di cui all’articolo 3 si avvale delle proprie strutture e della collaborazione con gli Enti locali, il CONI, le federazioni sportive, gli enti di promozione sportiva, le istituzioni scolastiche e le Università, le società e le associazioni sportive.

2. Le Province e i Comuni partecipano alla definizione dei programmi regionali in materia di sport di cui all’art. 4 per il tramite della Conferenza Regione-Autonomie locali.

3. La Conferenza Regione-Autonomie locali designa i membri rappresentanti in seno alla Consulta regionale dello sport di cui all’art. 8.

Art. 6

Associazioni e società sportive

1. Le società e le associazioni sportive dilettantistiche possono assumere una delle seguenti forme:

a)

associazione sportiva priva di personalità giuridica ai sensi degli articoli 36 e seguenti del Codice civile;

b)

associazione sportiva con personalità giuridica di diritto privato ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361 (Regolamento recante norme per la semplificazione dei procedimenti di riconoscimento di persone giuridiche private e di approvazione delle modifiche dell’atto costitutivo e dello statuto);

c)

società cooperative e società di capitali non aventi finalità di lucro.

2. Per le associazioni e le società sportive è istituita una sezione speciale dei registri delle associazioni di promozione sociale di cui all’art. 4 della legge regionale 9 dicembre 2002, n. 34 (Norme per la valorizzazione delle associazioni di promozione sociale. Abrogazione della legge regionale 7 marzo 1995, n. 10 Norme per la promozione e la valorizzazione dell’associazionismo). L’iscrizione a detti registri, ai fini dell’erogazione di contributi regionali, è parificata a quella degli elenchi di cui al DL 28/5/2004, n. 136 (Disposizioni vigenti per garantire la funzionalità di taluni settori della pubblica Amministrazione), art. 7.

3. La Regione provvede al riconoscimento della personalità giuridica delle associazioni dilettantistiche che operano nell’ambito della sola regione ai sensi dell’art. 7 del decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361.

Art. 7

Osservatorio del sistema sportivo regionale

e attività di monitoraggio e ricerca

1. L’Osservatorio esercita le funzioni di raccolta di informazioni e dati, anche in collaborazione con gli Enti locali, il CONI, gli enti di promozione sportiva, le Università ed altri enti pubblici e privati, al fine di perseguire una puntuale ed aggiornata conoscenza della domanda e dell’offerta di sport ed una costante informazione agli enti e agli operatori del settore.

2. Per l’attuazione del comma 1 la Regione promuove altresì studi, ricerche ed attività di divulgazione.

3. I soggetti destinatari di finanziamenti ai sensi della presente legge sono tenuti a fornire dati e informazioni per lo svolgimento delle attività dell’Osservatorio. La Regione è autorizzata a trattare, anche attraverso l’ausilio di strumenti elettronici, i dati raccolti, nonché a comunicarli e diffonderli, anche in forma aggregata, nel rispetto della normativa statale vigente in materia di protezione dei dati personali.

Art. 8

Consulta regionale dello sport

1. La Regione costituisce la Consulta regionale dello sport con funzione consultiva per le attività della Giunta regionale oggetto della presente legge, con particolare riferimento a quelle di programmazione, tutela dei cittadini, monitoraggio e ricerca.

2. La Consulta si avvale delle risultanze delle attività dell’Osservatorio di cui all’art. 7.

3. La composizione della Consulta deve prevedere la presenza dei rappresentanti degli Enti locali, delle istituzioni scolastiche ed universitarie, delle associazioni professionali, degli enti di promozione sportiva, del CONI regionale, delle organizzazioni sportive private.

4. La definizione della composizione e le modalità di funzionamento della Consulta sono stabilite dalla Giunta regionale. La partecipazione alla Consulta è senza oneri per la Regione.

CAPO III

Formazione, lavoro e tutela dei praticanti

Art. 9

Formazione e riqualificazione degli operatori

1. La Regione, in conformità ai principi della legislazione statale ed in collaborazione con gli enti da questa previsti, sentite le Federazioni e gli Enti interessati, individua i profili professionali nei diversi settori dello sport, per i quali definisce elementi di qualificazione, progetti tipo e relativi standard, da intendersi come caratteristiche e requisiti minimi dei percorsi formativi.

2. La Regione favorisce altresì, nell’ambito delle attività di formazione continua, iniziative finalizzate ad elevare il livello professionale o riqualificare gli operatori in servizio.

3. Le Province concorrono attraverso gli atti di programmazione di cui all’art. 4 comma 2 al conseguimento degli obiettivi di formazione e riqualificazione degli operatori.

Art. 10

Sport e occupazione

1. La Regione promuove lo sport quale leva a sostegno dell’occupazione.

2. La Regione, in collaborazione con gli Enti locali, con il CONI e le sue federazioni sportive, con gli enti di promozione sportiva e con singoli soggetti, promuove iniziative che, attraverso la valorizzazione di professionalità tradizionali e nuove, possano agevolare un aumento dell’occupazione, anche in relazione ai settori di attività che corrispondono a esigenze nuove dell’utenza.

3. Le iniziative di cui al comma 2 si rivolgono, oltre che ai settori occupazionali tradizionalmente legati allo sport, alle case di salute, alle stazioni termali, nonché al settore turistico, dell’abbigliamento e delle tecnologie sportive.

Art. 11

Tutela dei praticanti

1. Le strutture aperte al pubblico per l’esercizio di attività motorie finalizzate a contribuire ad un corretto sviluppo, mantenimento o recupero psico-fisico della persona utilizzano la presenza costante di almeno un istruttore di educazione fisica in possesso di laurea in scienze motorie o di titolo equipollente. A detti istruttori è assegnata la responsabilità dell’applicazione dei programmi attuati nella struttura.

2. I soggetti esercenti le strutture di cui al comma 1, a titolo gratuito od oneroso, indicano in ogni forma di comunicazione pubblica lo standard regionale adottato fra quelli individuati dalla Giunta regionale in applicazione della lettera k) del comma 1 dell’art. 3.

3. Ai fini dell’accertamento della rispondenza ai requisiti di cui ai commi precedenti, gli esercenti le attività di cui al comma 1 sono tenuti a rendere al Comune, prima dell’esercizio dell’attività, apposita denuncia di attività, ai sensi dell’art. 19 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), nonché dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi dell’art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa) con cui è attestato:

a)

l’acquisizione da parte dell’esercente di almeno un istruttore in possesso di uno dei titoli di cui al comma 1 e la conoscenza dell’obbligo previsto dal medesimo comma come condizione per l’esercizio dell’attività;

b)

lo standard adottato ai sensi del comma 2.

4. Sono esclusi dall’ambito di applicazione del comma 1 del presente articolo:

a)

le attività per l’educazione fisica previste dai programmi scolastici del competente Ministero;

b)

le attività motorie disciplinate da norme approvate dalle Federazioni sportive nazionali e dagli enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI.

Art. 12

Tutela della salute degli sportivi

1. La Regione assicura, attraverso il Servizio Sanitario Regionale e nel rispetto dei livelli essenziali di assistenza, la tutela sanitaria delle attività sportive agonistiche e non agonistiche e la promozione dell’attività motoria come fattore di mantenimento e recupero della salute per tutti i cittadini secondo le priorità indicate dal piano sanitario regionale, anche attraverso il riordino dei servizi di medicina dello sport.

2. Nell’ambito della promozione dell’abitudine alla pratica motoria e sportiva dei giovani, ottenuta favorendo la diffusione delle occasioni anche in collaborazione con gli istituti scolastici e le società sportive, la Regione assicura un efficace controllo sanitario secondo modalità definite dalla Giunta, salvaguardando tuttavia l’assenza di oneri a carico dei praticanti minorenni.

3. La Regione incentiva i gestori degli spazi destinati ad ospitare più di 100 persone a dotarsi di un apparecchio per la defibrillazione e promuove l’organizzazione di corsi per l’apprendimento del corretto uso di tali strumenti da parte degli operatori.

Art. 13

Obblighi assicurativi

1. Gli esercenti delle strutture di cui all’articolo 11, comma 1 devono stipulare adeguate polizze assicurative a favore degli utenti e degli istruttori, a copertura di eventi dannosi comunque riconducibili alle attività svolte all’interno degli stessi impianti. I Comuni dovranno controllare l’esistenza di dette polizze e la loro adeguatezza ai rischi stimati.

2. Sono fatte salve disposizioni di legge statale in materia di assicurazione degli sportivi, in particolare l’art. 51 della Legge 27 dicembre 2002, n. 289 (Legge finanziaria 2003) relativo ad obblighi assicurativi per gli sportivi dilettanti tesserati e l’art. 8 della Legge 23 marzo 1981, n. 91 (Norme in materia di rapporti tra società e sportivi professionisti) relativo ad obblighi assicurativi per gli sportivi professionisti.

Art. 14

Lotta contro il doping

1. La Regione Emilia-Romagna fa propri i princìpi etici e i valori educativi richiamati dalla Convenzione internazionale contro il doping, ratificata ai sensi della Legge 29 novembre 1995, n. 522 (Ratifica ed esecuzione della convenzione contro il doping, con appendice, fatta a Strasburgo il 16 novembre 1989).

2. Alle associazioni sportive, agli organizzatori di manifestazioni o ai titolari di impianti ed attività che siano riconosciuti responsabili di aver indotto o consentito l’assunzione di sostanze alteranti le normali funzioni fisiologiche con le modalità stabilite dalle disposizioni in materia di controllo anti-doping, sono revocati i contributi regionali eventualmente concessi. Gli stessi soggetti non possono accedere ai benefici previsti dalla presente legge.

CAPO IV

Interventi per la realizzazione

e riqualificazione degli impianti e degli spazi sportivi

Art. 15

Programma regionale per l’impiantistica

e gli spazi sportivi

1. Con il programma di cui all’art. 4, la Regione definisce le priorità e i principi relativi alla costruzione, all’adeguamento, alla riconversione anche ad uso polivalente, all’innovazione tecnologica, all’acquisto delle sedi, delle infrastrutture e delle attrezzature destinate alle attività motorie e sportive.

2. La proposta di programma della Giunta, di cui all’art. 4, per la parte relativa agli impianti e spazi sportivi, è elaborata di concerto con gli Enti locali, sentita la Consulta regionale dello sport.

3. I contributi regionali di cui al presente articolo sono concessi ad Enti locali, associazioni e società iscritte nei registri di cui all’art. 6, comma 2, in conto capitale, fino ad un massimo dell’80 per cento o in conto interesse attualizzato, con abbattimento non superiore all’80 per cento del tasso praticato dall’istituto bancario.

4. La Regione assegna i contributi sulla base di apposite graduatorie, previa fissazione dei criteri da parte della Giunta regionale in collaborazione con le Province, sentita la competente Commissione consiliare.

Art. 16

Finanziamenti e sponsorizzazioni

1. La Giunta è autorizzata a stipulare convenzioni con l’Istituto per il credito sportivo e altri istituti di credito per la concessione di mutui agevolati per l’impiantistica sportiva, per favorire il risparmio energetico, l’innovazione tecnologica e gestionale, la messa a norma degli impianti e l’eliminazione delle barriere architettoniche. La Giunta potrà altresì contemplare nelle suddette convenzioni le modalità di ricorso al Fondo di garanzia, istituito presso l’Istituto per il credito sportivo, di cui all’art. 90, comma 12 della Legge 289/02, per la fornitura di garanzia sussidiaria a quella ipotecaria per i mutui relativi alla costruzione, all’ampliamento, all’attrezzatura, al miglioramento o all’acquisto di impianti sportivi, ivi compresa l’acquisizione delle relative aree.

2. La Giunta è altresì autorizzata a promuovere l’utilizzo di tecniche di finanziamento con ricorso a capitali privati per la realizzazione di nuove infrastrutture sportive di particolare rilevanza con le metodologie operative della finanza di progetto, nel rispetto della normativa statale e regionale vigente in materia.

3. La Giunta stabilisce con proprio atto le caratteristiche degli enti sportivi a favore dei quali la Regione possa assumere essa stessa il ruolo di sponsor. Promuove altresì accordi di sponsorizzazione tra enti sportivi e terzi. In particolare la Regione sponsorizza campagne di informazione e promozione, anche attraverso i media, per diffondere i valori educativi e sociali dello sport.

Art. 17

Gestione degli impianti sportivi

1. Ove gli Enti pubblici territoriali non intendano provvedere alla gestione degli impianti sportivi direttamente o con le forme di cui all’art. 113 bis del DLgs 267/00, la gestione è affidata, nel rispetto dei principi di concorsualità, imparzialità ed economicità, di norma a società e associazioni sportive dilettantistiche, enti di promozione sportiva, discipline sportive associate e Federazioni sportive, preferibilmente in base a procedure ad evidenza pubblica anche mediante procedure negoziate aperte e secondo le modalità stabilite dalla normativa di riferimento, dai regolamenti e dagli strumenti di programmazione generale degli enti nonché dalle seguenti disposizioni.

2. Gli affidamenti dovranno avvenire, nel rispetto del principio di sussidiarietà, con priorità ai soggetti aventi sede e operatività nel territorio ove l’impianto è ubicato e sulla base di convenzioni che, tenuto anche conto della natura pubblica dei beni di cui trattasi, stabiliscano criteri d’uso, termini certi, regole di gestione e relativi controlli.

3. Altresì, nelle procedure volte all’individuazione dei soggetti affidatari, l’Ente pubblico territoriale dovrà tener conto dei criteri già indicati all’art. 13 della L.R. 9/12/2002, n. 34 (Norme per la valorizzazione delle associazioni di promozione sociale), ove compatibili, escludendosi l’affidamento in base all’esclusivo criterio del prezzo.

4. Le convenzioni tra i soggetti di cui al comma 1 del presente articolo e gli Enti pubblici territoriali in atto alla data di entrata in vigore della presente legge continuano ad avere efficacia sino alla loro scadenza.

CAPO V

Interventi per l’associazionismo sportivo e ricreativo

Art. 18

Promozione della pratica sportiva,

della formazione degli operatori

e dell’utilizzo delle strutture scolastiche

1. Per l’esercizio delle funzioni di avviamento alla pratica sportiva, di promozione dell’impegno sportivo e della formazione e aggiornamento degli operatori, la Regione  provvede alla:

a)

concessione di contributi per attività, iniziative sperimentali e manifestazioni sportive di particolare valenza a livello regionale;

b)

promozione di campagne di informazione per il miglioramento del benessere psico­fisico dei cittadini nonché per la diffusione ed il corretto esercizio delle attività sportive.

2. La Regione collabora con gli istituti scolastici affinchè le palestre, le aree di gioco e gli impianti sportivi, compatibilmente con le esigenze dell’attività didattica e delle attività sportive delle scuole, siano posti a disposizione di società e associazioni sportive dilettantistiche aventi sede nel medesimo comune in cui ha sede l’istituto scolastico o in comuni confinanti.

3. Le Province concorrono, attraverso gli atti di programmazione di cui all’art. 4, comma 2, alla promozione della pratica sportiva, in particolare attraverso il sostegno delle politiche sportive nella scuola.

Art. 19

Interventi a favore

dell’associazionismo sportivo e ricreativo

1. La Regione, in concorso con le Province ed i Comuni, nell’ambito della propria programmazione, a sostegno delle attività organizzative e di coordinamento delle società e associazioni regionali sportive e ricreative iscritte nel registro regionale di promozione sociale, concede contributi finalizzati a progetti di promozione, diffusione e organizzazione dell’associazionismo sportivo e ricreativo, anche attraverso la stipula di convenzioni.

2. La Giunta regionale prevede i criteri e le tipologie di intervento, il livello massimo dei contributi regionali, i requisiti dei soggetti realizzatori e le modalità di attuazione.

Art. 20

Sostegno al volontariato sportivo

ed incentivi per corsi gratuiti

1. Ai fini di promuovere la consapevolezza del contributo positivo delle attività di volontariato in un’educazione informale, in specie dei giovani, la Regione favorisce il sostegno del volontariato sportivo, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. b), attraverso la introduzione di incentivi, da prevedere negli atti di programmazione di cui all’art. 4, nonché garantendo la semplificazione delle procedure e facilitando il miglioramento della professionalità, soprattutto per chi opera con i giovani.

2. Negli atti di programmazione di cui all’art. 4, può essere prevista l’introduzione di contributi a sostegno delle organizzazioni sportive che offrono corsi gratuiti e agevolati agli studenti, agli anziani e ai portatori di disabilità, a condizione che i corsi offerti siano di durata non inferiore a otto mesi e che sia prevista la precedenza per gli appartenenti a nuclei familiari in situazione di disagio socio-economico.

Art. 21

Tutela e valorizzazione del talento sportivo

1. La Regione, nell’ambito delle sue possibilità e competenze, tutela e valorizza il talento sportivo anche finalizzato alla promozione di singole discipline sportive. A questo scopo può concedere finanziamenti per borse di formazione e studio, acquisizione di equipaggiamenti sportivi, stage all’estero, attività di perfezionamento, ad atleti emiliano-romagnoli o alle loro società sportive di appartenenza, eventualmente stipulando convenzioni che consentano di utilizzare l’immagine di detti atleti e società per promuovere la conoscenza della regione in Italia e all’estero.

CAPO VI

Sport e Ambiente

Art. 22

Sviluppo sostenibile dello sport

1. La Regione promuove lo sviluppo sostenibile dello sport affinchè possa essere praticato in un ambiente sano e pulito.

2. La Regione può provvedere, con proprio regolamento, alla definizione di standard di sostenibilità ambientale dell’attività sportiva, dell’industria e dell’impiantistica sportiva cui subordinare l’attribuzione di un riconoscimento. Incentiva, altresì, rapporti di collaborazione tra l’industria sportiva, le associazioni, società ed enti di natura sportiva e le associazioni di tutela ambientale al fine di promuovere l’utilizzo di prodotti che rispettino l’ambiente, prevedendo anche forme di incentivazione finanziaria dirette alla riduzione dell’impiego di risorse non rinnovabili.

3. Promuove, anche in collaborazione con le Università della Regione, studi diretti a:

a)

valutare la possibilità di impiego di materiali ecologici a livello di pianificazione, progettazione, costruzione, funzionamento e manutenzione degli impianti sportivi in luogo dell’utilizzo di risorse naturali non rinnovabili come territorio, acqua o combustibili fossili;

b)

definire standard minimi di disponibilità di mezzi di trasporto pubblico nella scelta del luogo dove realizzare impianti sportivi al fine di ridurre il traffico legato alle attività sportive.

4. Le associazioni, le società e gli enti di natura sportiva così come gli Enti locali sono invitati a promuovere la sostenibilità ambientale dello sport in particolare attraverso:

a)

la verifica delle modalità più consone al rispetto della compatibilità ambientale nello svolgimento delle attività sportive e nella gestione degli impianti;

b)

l’elaborazione di progetti di educazione ambientale a tutti i livelli;

c)

il coinvolgimento di atleti famosi nelle attività a favore dello sviluppo sostenibile dello sport.

CAPO VII

Norme transitorie e finanziarie. Abrogazioni

Art. 23

Norme transitorie

1. In sede di prima applicazione della presente legge e fino all’entrata in vigore degli standard regionali di cui al comma 2 dell’art. 11, coloro che iniziano l’esercizio delle attività di cui al comma 1 del medesimo articolo sono tenuti alla sola dichiarazione prevista dalla lettera a) del comma 3 del medesimo.

2. Entro tre mesi dall’entrata in vigore degli standard regionali di cui al comma 2 dell’art. 11 coloro che esercitano le attività di cui al comma 1 di detto articolo sono tenuti a rendere la dichiarazione prevista dalla lettera b) del comma 3 del medesimo.

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge tutte le strutture già operanti alla data medesima debbono adeguarsi a quanto previsto dall’art. 11, comma 1 e gli esercenti sono tenuti a rendere al Comune apposita dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà con la quale attestano di aver acquisito la disponibilità di almeno un istruttore in possesso dei requisiti previsti dallo stesso articolo e che lo impiegano secondo quanto detta disposizione prevede, fatto salvo quanto previsto al comma 4.

4. É fatta salva la possibilità che nelle strutture di cui all’art. 11, comma 1, operanti alla data del 15 marzo 2000, la responsabilità dell’applicazione dei programmi dell’attività motoria sia stata affidata ai sensi delle previgenti leggi regionali, oltre che ad uno dei soggetti di cui all’art. 11, comma 1, anche ad un operatore che vi abbia svolto attività di istruttore ed abbia frequentato apposito corso istituito dalla Giunta regionale, superando positivamente il relativo esame finale.

Art. 24

Norma finanziaria

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente legge, si fa fronte con i fondi stanziati nelle unità previsionali di base e relativi capitoli di bilancio regionale, anche apportando le eventuali modificazioni che si rendessero necessarie o con l’istituzione di apposite unità previsionali di base e relativi capitoli, che verranno dotati della necessaria disponibilità ai sensi di quanto disposto dall’art. 37 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40 (Ordinamento contabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione della L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e della L.R. 27 marzo 1972, n. 4).

Art. 25

Abrogazioni

1. Gli articoli da 1 a 14 della legge regionale 25 febbraio 2000, n. 13 (Norme in materia di sport) sono abrogati.

2. Il comma 2 dell’art. 21 della legge regionale 34/02 è abrogato.

3. La legge regionale 30 gennaio 2001, n. 3 (Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 25 febbraio 2000, n. 13) è abrogata.

